
INFLAZIONE BRUTTA BESTIA

Natura, cause, effetti dell'inflazione e misure per contrastarla

Germania, anno 1923, “Repubblica di Weimer”
Un uomo si reca a comprare un chilo di pane, che costa 105 miliardi di marchi.



DEFINIZIONE DI INFLAZIONE 

Aumento generalizzato e prolungato dei prezzi.



CAUSE DELL’INFLAZIONE 

1. Eccesso di moneta in circolazione (Friedman)

2. Crescita della occupazione o dei salari (Keynes)

3. Diminuzione della disponibilità delle materie prime

4. Diminuzione della disponibilità dei beni a causa di problemi produttivi

5. Dazi e imposte 



NON SEMPRE E’ UN MALE

STRISCIANTE 
Si considera “salutare” per l’economia una inflazione tra il 2% ed il 4%. E’ indice di 
un lieve aumento dei consumi, quindi significa che la gente riesce a comprare più 
beni e servizi, stà meglio di prima, fa produrre di più, fa aumentare l’occupazione. 
Ed, essendo moderata, permette di gestire la situazione. 

GALOPPANTE
Un tasso di inflazione tra il 4% ed il 20% è già “pericoloso” e bisogna intervenire 
(vedremo come).

IPERINFLAZIONE
Un tasso di inflazione superiore al 20% è pericolosissimo. Intervenire per ridurlo è 
una operazione complicata e lunga. In questa situazione, anzi, l’inflazione tenderà 
ad aumentare nonostante gli interventi. 



COME SI MISURA L’INFLAZIONE 

Un Istituto pubblica, l’ISTAT (www.istat.it) rileva i prezzi di una serie di beni 
inseriti in un'apposita lista (il “paniere”) e li confronta con quelli dell’anno 
precedente, riuscendo così a stabilire se i livelli di prezzo sono saliti e di quanto.

http://www.istat.it


EFFETTI DELL’INFLAZIONE 

 Luigi Einaudi (economista, giornalista, politico e Presidente 
della Repubblica), la definiva "la più iniqua delle tasse" 
perché colpisce in maggiore misura le classi più deboli.

In particolare chi ha un reddito fisso (stipendio) non può 
aumentare le sue entrate e quindi, in presenza di inflazione,  
può acquistare meno beni e servizi, fino anche, nei casi più 
gravi, a non poter più acquistare l’indispensabile.
n alcuni Stati la fortissima inflazione ha provocato la morte di 
molte persone che non potevano più comprare cibo o 
medicine.



 I debitori sono avvantaggiati dalla inflazione, perché i loro debiti 
avranno sempre lo stesso valore monetario ma un diminuito valore 
reale. Quindi saranno penalizzati e creditori.

Sono penalizzati pure i risparmiatori, che potranno comprare meno 
cose con quanto hanno messo da parte.

Se l’inflazione colpisce un solo paese esso diminuirà le esportazioni, 
troppo costose, ed aumenterà le importazioni. 
Così diminuiscono produzione interna e PIL.

Crea problemi al bilancio statale: anche lo Stato compra beni e 
servizi, in presenza di inflazione li paga di più !

EFFETTI DELL’INFLAZIONE 



RIMEDI

L’esperienza europea degli ultimi decenni ha dimostrato la validità della “teoria 
quantitativa della moneta”: l’inflazione è stata controllata o ridotta attraverso la 
regolazione della massa di moneta, ottenuta mediante l’aumento dei tassi della 
BCE o le restrizioni al credito.

Perchè ?



RIMEDI
L’esperienza europea degli ultimi decenni ha dimostrato la validità della “teoria quantitativa della 
moneta”: l’inflazione è stata controllata o ridotta attraverso la regolazione della massa di moneta, 
ottenuta mediante l’aumento dei tassi della BCE o le restrizioni al credito.

(Del pari è stata efficacemente contrastata la deflazione con il “bazooka di Draghi” e con il “PNRR”, cioè 
immettendo denaro nel circuito economico.)

Se la BCE aumenta i tassi di interesse diventa più costoso 
indebitarsi, se le persone non ricevono i soldi in prestito 
non comprano, se non comprano i prezzi diminuiscono.
Oppure possono essere rese più rigide le condizione per 
ricevere dei prestiti (maggiori garanzie, maggiore rapporto 
con il reddito, aumento delle riserve della Banche che così 
avranno meno soldi da dare in prestito). 



RIMEDI

Negli anni ‘90 in Italia è stato efficace il freno all’aumento dei salari 
(c.d. “blocco della scala mobile”).

Che accadde ?



RIMEDI

Non facendo aumentare in modo automatico gli 
stipendi i dipendenti non avevano molti soldi per 
comprare. Quindi acquistarono meno beni e servizi. 
Calando la domanda scesero i prezzi e quindi 
l’inflazione. Non solo.
L’aumento automatico dei salari determinava 
l’aumento dei costi di produzione e quindi l’aumento 
dei prezzi, il quale, automaticamente, determinava 
l’aumento dei salari in una spirale esponenziale 
senza fine.

Come ben si comprende si tratta, 
in ogni caso, di misure “dolorose”, 
che comportano sacrifici per la 
popolazione.

Negli anni ‘90 in Italia è stato efficace il freno all’aumento dei salari (blocco della “scala mobile”).



RIMEDI

Si può limitare per legge il costo di beni e servizi. Ma non è un buon rimedio.

Perchè ?



RIMEDI

Si può limitare per legge il costo di beni e servizi. Ma non è un buon rimedio.

Questo determina immediatamente delle 
distorsioni:
- come il mercato nero
- la indisponibilità di beni e servizi
- la scarsa qualità di beni e servizi.



RIMEDI

Si può diminuire la spesa pubblica. 

Che accade ?



RIMEDI

Si può diminuire la spesa pubblica. 

Se lo Stato spende meno ci saranno meno persone e 
imprese che guadagnano, se guadagnano di meno 
spendono di meno, se comprano di meno i prezzi 
diminuiscono.



RIMEDI

Si possono aumentare le imposte

Cosa accade ?



RIMEDI

Si possono aumentare le imposte

I cittadini, dovendo pagare di più allo Stato, avranno 

meno soldi in tasca da spendere e compreranno meno 

beni e servizi. 

La minore domanda provoca il calo dei prezzi.



DEFLAZIONE 

E’ il contrario dell'inflazione. E’ una diminuzione generalizzata e prolungata dei 
prezzi. 
Tutto quanto detto per l’inflazione, letto al contrario, vale per la deflazione.

Infatti è stata efficacemente contrastata la deflazione con il “bazooka di Draghi” e 
con il “PNRR”, cioè immettendo denaro nel circuito economico.



ALCUNI ESEMPI



ALCUNI ESEMPI



FILMATI

https://www.youtube.com/watch?v=hQV45S-cIAs

https://www.youtube.com/watch?v=5UesBU4Y8Cs

https://www.youtube.com/watch?v=VpKXOYmyPdM

https://www.youtube.com/watch?v=EHC8CuWGPqk

https://www.youtube.com/watch?v=hQV45S-cIAs
https://www.youtube.com/watch?v=5UesBU4Y8Cs
https://www.youtube.com/watch?v=VpKXOYmyPdM
https://www.youtube.com/watch?v=EHC8CuWGPqk


RISPONDERE ALLE SEGUENTI DOMANDE
1. Una persona viene pagata 1.400,00 euro al mese. L’affitto costa 400 euro al mese, le bollette 

200, il cibo per la famiglia 400, i vestiti 100, l’automobile 200, i divertimenti 100. L’anno dopo 
si è registrata una inflazione del 20%. Calcolare quanto costeranno gli stessi beni e servizi e 
decidere a cosa rinunciare.

2. Dopo venti anni di lavoro ho accumulato 100.000 euro di risparmi. Potrei comprare un 
appartamento di 70 metri quadrati. Però aspetto. Dopo un anno c’è stata una inflazione del 
25%. Calcolare la grandezza dell’appartamento che posso ora permettermi coi miei risparmi

3. In un anno il pane è passato da 2,00 euro a 2,50. La carne da 16,00 euro al chilo a 20,00. La 
benzina da 1,80 a 2,30. L’abbonamento per il collegamento internet da 25,00 a 32,00 euro. 
Calcolare quale inflazione si è avuta nell’ultimo anno, ipotizzando lo stesso peso per tutti i 
beni.



SOLUZIONI


